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VI MARZO 
Ofiinque '<i poniiii t* H- pa'pitn, ovun­

que î c^ffo 1} si .ipflrjì, f e'I'uto itio 
anmi! nel>'<.'rilein», in'lln Hcuo'a come 
n i campi e oc Is miiiitre, la m: morii 
di Lui che vi88e lottando o lottando 
mori, trasTola come la strofa alata di 
un Inno: il funerale si muta in apoteosi 

Cavallotti non è morto, né morrà 
mai nella monto del popolo, il quale 
s'inchina soltanto alla aztooo e chiedo 
all'aziono 1 suol eroi e i suoi paladini 

Il popola non piango il poeta, non 
l'artista, non l'oratore: i cui discorsi, 
come boa disse Carducci, sfidano il 
tempo. Che ne sa il popola se Caval­
lotti (osso classico 0 romantico, posi­
tivista 0 idealista, avoluzlonista o ri-
voluzìonario? Per il popolo Cavallotti 
vlreote potea dirsi gii un mito. IJgIi 
era l'aziono fatta persona S'indicevano 
l'ole2loni e oggi lo si sapeva nell'Alta 
Italia, domani in Slolli», domani l'altro 
in Toscana 0 in Komagna: alla guerra 
Cavallotti era tra i Oaribaldmi: scop­
piava il colera e lo si vedova al lotto 
dogli ammalati: i giornalisti andavano 

" a rappresentare l'Italia in Spagna, e 
chi faceva sentire la voce alta, solenne, 
maestosa della patria nostra tra i di­
scondenti del Cid? Bra Ini, sempre lui. 

E iqh^^itga», diré,d(i.i,i;.uelU.ii, Ne eb)?a" 
porsiìio tre Ih'un giorno' solo. Con Bfz' 
zoni nei bei tempi del Gazzettino Rosa 
a Milano, sfldd tutti gli ufficiali di un 
reggimento di Usseri, 

Alla Camera poi non ebbe mai posa. 
Il giuramento, il suffragio universale, 
la misera sorte dei tzìaestri dì scuola, 
le inconsulte dotazioni della Corona, la 
enormità delie convenzioni ferroviarie, 
la ìofausta iinprosa Africa oiTrirono le 
armi più micidiali contro gli avversari 
a quest'Atleta della discussione, a questo 
gigante della parola. 

Quando poi furono svelate le brut­
ture baiicarie e il governo simoneggiò 
sfacciatamoote, e l'atToristno fu eretto 
a scienza di stato, e le più sacre idea­
lità furono derise od il fingo trovò 
adoratoci sfaa<jia^,,g^arnalijti pls îidenti 
e inneggiaton n'ause'atiò'ndi, Cavallotti 
si alzò di cento cubiti sopra tutti gli 
altri od intraprese l'epica campagna 
per la quale il suo nome, suonerà di 
generazione ' in ' generazione : guerra a 
tutto quando di putrido disonora oggi 
l'Italia. 

Qualunque reggimento civile preci­
pita a ru:na so non hj pir propria 
base il galantomismo. 

Compreso da questa verità, Felice 
Cavallotti che applicava alla politica 
il metodo esperimont le e la tattica Gi-
ribaldlna, si piantò, fiero come Argante, 
Innanzi a tutti sventoland') il vessillo 
della moralità. 

Pencolavano gli am ci ed ei conti­
nuava imperterrito la vi» cho si era 
prefìssa: lo sconsigliavano avversari 
politici dai quali era stimato e che 
egli stimava, ed ei, sorridendo, crol­
lava la testpi-.'e dî cfly,̂  a .sè.stjas!;?: 
« Sempre avanti per là veriiàó la giu­
stizia»: lo minacciavano i nemici ed ei 
senza muover collo 0 piegar costa, gri­
dava agli amici paurosi : < Avanti sempre 
per la verità e la giustizia ». 

Cavallotti segui nel parlamento la 
tradizione di Bertani : lottò sempre, e 
sempre sì oppose a quella sistematica 
negazione che in politica è una vera 
inerzia, inefficace .e dannosa come tutte 
le inerzie.." --' 

Spinse il. disinteresse allo scruppolo: 
lo si disse ambizioso e in dieci legisla 
ture non fu che una volta sola membro 
della Giunta dello elezioni... egli che 
tante volte avrebbe potuto esser mi­
nistro l 

Richiesto se jivrebbe accettato il po­
tere, ri'pose: Si, insiime ai mìei amici, 
ma sarebbe l'ultima mia croce. Gra 
una croce per lui quello che è la 
prima ambiiiono di tanti altri ! , Eppol 
Cavallotti insisteva sempre che l'an­
dare al governa alla sp'ooiolata non 
potoa chiamarai un trionfo di partito 
ma una dedizione d'individuo, 

Tutto questo però il popolo non lo 
sapeva, come poco al popolo importa 
oggi che l'Estroma Sinistra, morto Ini, 
sia divenuta acefaljt,',-•, ...i.,-.. 

Il popolq sapeva • ohe, .Qayftllotti ora 
sempre il primo, tutte le vòlte che si 
combatteva por la libertà e la giu­
stizia: il pijpola' che odja i dottrinari 
s'inchina a Cavallotti, ne fa il suo eroe, 
perchè fu sempre invaso dalla febbi;e 
dell'azione, par'óhè pagò sempre di 
persona, perchè visse lavorando, perchè 
nell'anima del poeta sentiva battere la 
grande anima sua. 

Ettore Socoi. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio, .g iornale , sia cortese 
cura e Jes idera la socldisfazioue 
per (liasouu amif.o dei Friuli. 

DALLA CAPITALE 
m PillRLAHIEIiTO. 

,A.lla, Cìam,e3ra,. 
Svjlul,! del 4 — l'i-i'a. fìinaclicri 

SI prosrgn^, ^olli^. d^8on8|ione del 
progotto •dr-téÈ«6"sul'riTSóWTi3Stivo. 

Colombo e Ferrerò Gandiano di­
chiarano il progetto necessario di ulto 
rieri studi. 

Favcrevole gli ù lovece Pozii. 
ìiava — ministro —r difendo il pro^ 

getto dalle accuse dei diversi oratori 
e conclude augurandosi ohe la Camera 
sanzioni col suo voto una logge -cbs à 
opera grandemente civile in quanto di­
mostra ohe il capitalo o il lavoro pos­
sono ossero ugualmente vantaggiosi. 

Dopo il ministro''parla • il rélatoi'e 
Cabrini,[ì quale difende la legge e le 
Camere di Lavoro ttontro gli attacchi 
di Crespi e Oavazzi, 

Si passa quindi alla disicussiano degli 
articoli. 

Interessi e cponache provinciali 
DALLA CARNIA 

Risposta all'avv. Renìer 
Tolmozz'i, ,1 marzo ]!KM, 

Senza indagare i motivi che possono 
aver indotto il Comm. Roniop ad in­
terloquire dal suo seggio di Presidente 
del Comitato di Villa-Santina por lo­
dare e nel contempo biasimare 1 suoi 
rappresentati ; esagerati nella sostanza 
ed eccessivi nella forma ; cogliamo 
occasione dalla sua lettera per toglier­
gli il vivo dispiacere, che afferma a-
marcgglarlo, por il fatto, che altri 
sostenga presso il Govorno la prefe-
ribiiità della tramvia s^lla ferrovia: 
«potendo ciò influire (.Ddirettamente 
«a rendere più difflcile.Ja concessione 
< del massimo sussidio oftìesto per qua 
«st'ullima». .,'. 

Gli altri, e cioè i saiiosaritti, non 
furono a Roma per fare, questioni ac-

" • -M - -

infornata di sanatoli 
Con decreto reale di ieri vennero 

nominati senatori : 
Alfazio avv. Giovanni, prefetto di 

Milano ', 
Arbib Edoardo, ex deputato; 
Àvarua Nicolò Duca di Gualtieri, 

ambasciatore a 'Vienna; 
Baldissera Anlonio, tenente generale; 
Bonacol avv. Teodorioo, ex deputata ; 
Calabria Giacomo, consigliere di Cas­

sazione a Napoli ; 
Carafa |Ri.cofj,rdo Djiciji d'4nìi'ia ; 
Caruso Ranièlo fii IJìagio, presidente 

del Cons. prov. di Siracusa. 
Colmayor avv. Vincenzo, prefetto di 

Roma; 
D'Ancona prof. Alessandro, socio 

della R. Accademia di Cassazione di 
Palermo 

Dei Bei Luigi, primo presidente della 
Cassazione di Firenze ; 

Frigerio Giovanni Galeazzo, vi^e am­
miraglio. 

Gerbàix De Sonnaz Conte Carlo Al­
berto. 

Luciani' prof. Luigi, socio della R, 
Accademia dei Lincei ; 

Mosso 'prof. Angelo, socio della R. 
Accademia dei Lincei; 

Palumbo Giuseppe, vice ammiraglio. 
Quarta Oronzo avv. generalo alla 

Cassazione di Roma; 

Scialoia prof Vittorio, memoro dèi 
Consiglio Superiore dela P, l. 

Severi avv, Giovanni, ex. deputato; 
Siccardi avv. prof. Ferdinando, ex 

deputato ; 
Tassi avv, Camillo, ex deputato; 
Tommasi Leonardo, primo presidente 

della Gaasaziono di Palermo; 
'froves Da Bonflli Barone Alberto, 

ex deputato; 
Vidari prof. Ercole. 

Nel!'Estremo Oriente 
I russi preparano la difesa 

Il Governo Coreano cedette ai giap­
ponesi la linea telefonica tra Seoul e 
Ting,Yoog. 

I russi oonstrinsoro i Coreani a for­
nire loro riso, farina e combustibile. 

! russi, erìgono in fretta delle forti­
ficazioni 0 f-inno dei grandi terrapieni 
nell'Antung, con l'intendimento evi­
dente dì contestare ai giapponesi il 
pasio del fiume Yalu. g 

II generale Tuoyi col consenso co' 
reano pubblicò il 1 marzo un mani­
festo corrispondento al proclama di 
stato d'asse'dio 

Il Mikado ordina la presa 
di RflrCArthMP 

II, J^fftirii. h .̂,da_Kai;a;ji,p_: 
«Dicósi'chò il Mikado ordinò di 

prendere Part'Arthur a qualunque 
costo », 

< Ija I l o m e n i o a d e l C a r r i e r e » 
— Il imm. 1.0, ricco, al solito, d'ilUistia-
zioni, contiene : La {jnevra riisso-giappo-
neso ; 11 palaz/jO galleggiante di un gior­
nalista milionario (coti 2 Jbt.) ; i. grandi 
feiioinoiù dolla natura; Jl geyser \V,ai-
inangu (con 1 fotugr.) ; I ciivi sottoranrini 
del mondo intero ; I geofagi ; Come svor-
iiaao le pianto ; Il ristabilimento in salute 
d'una Kegina (con 1 fot,) ; Il Carnevale 
su la Costa Azzurra (con .1 fot.) ; Una fo-
stu votiva in Calabria (con 1 fot,) ; L'uomo 
dai capelli tinti, novella ; il seguito del ro­
manzo e Koberto di Ileiitzau » (con 1 illu-
Btr,) ; Ciiorra, poesia ; In cisri e fuori, cro­
mica per le signoro ; ypigolaliii'e, liiuochi 
a premio, ecc. 

l 

cademicbe di preferibìlnà fra ferrovia 
e tramvia ; né per mettere, anche in­
direttamente, bastoni nelle ruoto alla 
concessione del massimo sussidio chi­
lometrico chiesto per la prima. 

L'idea della tramvi^ non germinò 
spontanea, né all'ultimo momento, in 
Tolmezzo ; ma vi fu suggerita, come 
la sola economicamente, possibile e nel 
contempo pienamente sufficiente a tutti 
i bisogni della Gamia, dft provettissimi 
ingegneri ferruviarii, ipche Governa­
tivi, ed altri tecnici ; e$ i sottoscritti 
furono a Roma per sfaitre quello in-
slnoazioui contro Tolm#EO, che anche 
colà si tentava far attecchire — per so-
stonerò prosso il Goveiio che se Baso 
credeva concedere u a | sussidio alla 
progettata ferrovia, lordesse masalrao 
ed in ogni caso tale 'i^ renderla pre-' 
sto effettuabile. Ohe i^, sui dati ^él 
movimento, il Governo jlSon avesse èrè-
duto di dare un sussidili) in misura ef­
ficace per rendere possibile la castra­
zione della ferrovia, ffiiiesero che In 
tal caso fosse accordat^^la concessione 
per la tramvia. :j 

Anche il comm. ReiMar ammette la 
possibilità che passino^nni prima che 
la ferrovìa possa divoun'é effettuabile,. 
mercè una futura ed ij^eatuale leggo 
che aumenti 11 sussidiacAhìIuiBstribb. -

Ora fu appunto per questo possibile 
ritardo — di cui nessuno può prevedere 
la durata, e che potrebbe protrarre per 
molto tempo qualsiasi miglioramento 

' della viabilità carnica — che il Comune 
di Tolmezzo, prima risoluto fautore di 
una ferrovia, poi si decise a studiare, 
in concorso di altri privati,, se non 
convenisse per ora limitarsi ad una 
tramvia di pronta e facile attuazione. 

E' cosi e soltanto cosi che stannai fatti ; 
onde è incomprensibile che una tale 
decisione possa essere stata affermala 
contraria all' interesse generalo. 

D'altra parte, considerato che il giu­
dizio è demandato a quell' eminente 
Consesso che è il Comitato Superiore 
delle strade ferrate, e troppa elevata 
perchè si possa suporro cho giudichi 
per impressioni o raccomandazioni an­
ziché secando.i veri interessi (Consesso 
che del resto da parto nostra non venne 
avvicinato né collottivamente né sin 
golarmente) ; non v'era motivo per 
scenderà allo bassosso, disapprovate 
dallo stessa comm. Renier, tanto piìi 
la causa della ferrovia è Buona e Santa 

Dopo ciò, e per ora, crediamo di 
soggiungere soltanto: che il Meglio è 
nemico del Bene ; e che di fronte ad 
un Bene tosto ottenibile dovrebbe ab­
bandonarsi un Meglio di assai proble­
matica e lontana conseguibilità: tanto 
pili cho nel nostro caso, la tramvia 
sarebbe il mezzo per preparare o faci-
taro la costruzione della futura ferro­
via, se questa ora, e nelle condizioni 
attuali, si presenta Gconomiosmcste im­
possibile. 

Coloro quindi che, ispirati soltanto 
dal desiderio di raggiungere il possibile, 
hanno agito senza fare -un solo atto 
per impedire che si faccia di più e di 
meglio, non possono essere tacciati di 
mancanza iì patriottismo carnico: sen­
timento, di cui nes.suno può arrogarsi 
l'esclusività. 

Avv, M. Beorchia Nigris 
Dante Linussio 
Lino de Marchi 

Uii iu , i. (Min) — Crisantemi — Oggi 
allo oro 3 ant. cessava di vivere repenti­
namente il fìig. CiiUigaro Giovanni ox mae­
stro Oli ora banchiere. 

La sua fulminea m(irte ha impressionato 
la cittadinanza, perchè ora da questa il Cal-
lig-aro amato o stimalo. 

Povero Giovanni I ! NCH-AUHO avrebbe pen­
nato che un morbo tcrribilo ti avrebbe tolto 
all'affetto do' tuoi cari o dogli amici! Sia 
pac,2 all'anima tua o posfiano i tuoi lìgli 
trovar conforto ucUìi dimostrazioao elio ti 
vione dalla ciltadiniinza intera, 

Scĵ 'iiiniiirin i ru[ì,-'r-.i![ nììo tu\^ ]0 (il 
i l i i inai i i . 

Dopo il saqnostro dalle liasoosota falsa 
La scoperta ed il sequestro della naciiliiiia 

Oomoiui. fi, oro i) (Por tolofono). 
Vi scrissi g à dell'arrivo fra noi del 

giudice Contin, del sostituto avv. Te-
soari e del vice cunoelliero Serafini, 

La oonfassiona 
L'abile interrogatcrio a cui fu sotto­

posta Il Davide Pico lo indusse a con 
fessare cho la macchina ohe aveva 
servito alla fabbrica dello banconote 
fiiluO trovavasl in località imprecisabile 
del monto S, Simeone. 

In maroia 
Ed infatti ieri all'alba la suddetta 

autorità giudiziaria, assieme al Pretore 
avv. Gasparo Cavarzerani ed al teoente 
di finanza Garo.ie, con diverse guardie, 
si metteva in maroia, accompagnata dal 
Pico Davide, scortato dai carabinieri. 

Alla rioeroa 
Sorge il monte S. Simeone prosso 

Interneppo, fraziono del Comune di 
Bordano, ed è alto ben 1505 metri. 

Difficili — cosi senza Indicazioni pre­
cise — presentavansì le riòorohe, tanto 
pili che in alcuni punti la neve supe­
rava il metro di altezza. 

F'urono ispezionate invano parecchio 
grotte. 

Eureka I 
Finalmente, dopo oro od oro di ri­

cerche-affannose, verso le 14, all'im­
boccatura di una grotta, coperta da pa­
recchie frasche e da duo metri dì uete, 
in località detta Festa, la sospirata 
macchina venne trovata 1 

;. Ef:.pikiit«nkU( . . 
Il fondo in cui il macchinario — 

assieme ad altri accessori per la fab­
bricazione — venne rinvenuto, è di 
proprietà comunale, affittato al padre 
dal Davide, Enrico Pico. 

La pesantezza della macchind'ìmpedl 
di poterla trasportar sùbito a Inter 
neppo; venne invoco piantonata dalle 
guardie di finanza, e stamane é partita 
una squadra di operai per lo svitamento 
ed il trasporto. 
La relioenza del Pico —> Altro arresto 

Sino ad ora il Pico si mantiene re­
ticente oircii i suoi .complici, òhe de.'; 
vono certo esser parocchi. 

Per gravi indizi veoae arrestato un 
di lui parente di Bordano. 

V e n x o n e i 4 — Ad ognuno il suo I 
— Stampaste erroneamente come l'ar­
restato l'icco Davide a cui si rinvenne 
quel bel numera di banconote false da 
20 corone, sia di Venzone. 

Ci toniamo a far sapore che costui 
à del Comune di Bardano, come pure 
a Bordano appartengono i quattro ar­
restati suttimahe or sono. 

Venzoue non c'eotru per nulla nel 
grosso affare dei monetari falsi e, ad 
onor del vero, mai qui si ebbe a con­
statare vi AMO stati individui eserci­
tanti quel... nobile mestiere. 

Non è di gi'jslo che un paese come 
il nostro venga tacciato per quello che 
non merita. 

P o p d e n a n e i 4. (Dafne) — Il 
Consiglio oomunale. — Furono appro­
vato le propo!ite della Giunta sui ca­
pitoli dell'ordine dal giorno. Una nota 
non'ind'iffòrent'e'. 

3i trattava di nainjinai'e il. consigliere 
dell'amministrazione ospitaliera. Fra gli 
uscenti v'era il sig. Valtnzia di reli­
gione non cattolica e l'anno scorso, 
nonostante le mesohiae proteste del 
clericale De Mattia, il Valeuzia era 
riuscito con buona maggioranza. 

Ieri sera ì moderati abbandonarono 
il nome Valenzia e vi sostituirono 
quella di Sam Luigi. La dedizione dei 
modorati ai clericali, quella dedizione 
che il Tagliamento si sforza di negare, 
non può rimanere nascosta. Amore, 
specie se illocito, e pau,,.., dice il pro­
verbio, non si possano tener nascosti. 
Uu'altra di carina: Si trattava di votare 
il sussidio alla scuola dolla S. 0. 

Il De Mattia, questo sempiterno leader 
del clericalismo paesano, stimò dì cou-
ctidore l'appoggio semprechè la Giunta 
s'impegni di dare al prossimo bilancio 
un sussidio anche alla scuola oaltolica. 
11 Sindaco disse: « vedremo » l A noi 
pare per lo meno assurda, quando non 
sia ridicola, la proposta chiosastica, e 
ci sembra sintomatico il melliflua 
4 vedremo » dol Sindaco II malo si è 
che i democratici hanno taciuta senza 
rilevare l'enormità dell'iniziativa oppor­
tunistica e confessionale. 

Conferenza — Domenica alia S 0 . 
l'avv. iGuido Rosso terrà una confe­
renza sul toma: «lia civiltà industriale». 
Domenica prossimi parlerà l'avv. Cri 
stofori dì Aviano. 

USINE 
(i( tetufono dal Friuli yorut il nttmero S i i . 

Il Cronista i a diapotixiong dal pubblieo ÌM 
Uffcio itali» 3 alla 10 ani. t dalla i6 allt iS), 

A proposito dall'Ospedale GÌTÌle 
e dell'Ospizio Gronioi 

Con questo tìtolo la Patria si oc­
cupa del problema da noi accennato 
giovedì scorso e se ne occupa io un 
artìcolo ohe la converte quasi in una 
suconrsals dell'ex amministrazione del­
l'Ospitale civile — quella presieduta dal 
comm. Giacomelli. 

La consorella si occupa della que­
stione con quella serena imparzialità, con 
quell'animo alleno da prevenzioni, ohe 
in lei — militarizzata — può pre­
tendersi quando parla di cose rlfe-
rentisl al suaccennato commendatore. 

Incomincia infatti col voler cogliere 
in contraddizione l'avv. Fraucescbiois 
—-che assunse nella penultima seduta 
consigliare le difese del Consiglio Spe-
daliero, tèssendone quasi l'apologia — 
che ebbe a tuonare un giorno in Con­
siglio contro l'iogiustizia compiutasi ai 
danni del dott,. Angelini e poi pi^ non si 
mosse, si pari dì altri socusatori, per 
pensare ad un riporrò, ecc., ecc. 

Non pensa la consorella ohe 11 Con­
siglio Spedaliero a cui il prò-Sindaco 
sciolse un inno, non è piìi quello del 
generale del suo cuore e che se 
all' ingiustìzia compiuta contro il prof, 
Àagelinì — la cui odissea è superfluo 
qui rìpetece — ancor non si è ripara­
to, si è però ancor in tempo di farlo? 

In quanto poi al trattamento da ca­
verna oui — a detta del consigliere 
Drlossi i~ fu fatto segno il prof.Frau-
zoiìni, alla Patria, ohe alla qualifica 
militare aggiunge baldanzosa «un ahimèl 
quasi anche l'attuai Presidente fosse 
un generale I....», osserviamo che la 
differenza fra,.,, allora e adesso sì è 
che allora tutto era omaggio a re­
golamenti e norme militareschi, men­
tre ora, come la qualifica dell'Ospe­
dale esige, tutto si compie..„ civilmente : 
Ospedale Civile. 

È a questo punto, saltando le consi-
derazioni della consorella sulla conve­
nienza 0 meno di accogliere nel riparto 
che sarà lasciato libe.-o dai maniaci 
una pa-lo dei cronici, considerazioni 
scrivendo le quali certo non sapeva che 
una cinquantina almeno delle oltre 100 
domande iuoltrate por accoglimento alla 
Casa di Ricovera richiedano l'ospitalità 
nell'Ospedale, veniamo senz'altro atl'ac-
ceiino alla casa di convalescenti posta 
a Lovaria, 

Accenna la Patria alla cura medica 
a cui per quella Casa attendeva sioo a 
poco tempo fa la condotta consorziale 
di Battrio e Prudamano, ed, espane il 
parere che dopo la rottura di quel 
consorzio al modico di Pradamano quella 
cura dovesse rimanere affidata. 

Ecco: ci fu un tempo io cui il comm. 
Giacomelli, essendo Sindaco di Prada­
mano e Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ospedale, potè for­
se illudersi che le elezioni non potes­
sero mai mandare al potere una di­
versa Amministrazione comunale, re­
clamante un diverso Consiglio Speda­
liero. 

Forse in quello stato d'animo avrà 
potuto il generale, militarlzzatore della 
Patria, promettere per il medico del 
Comune dì Pradamano la cura della 
Casa di Lovaria. 

Ma — si sa — sposso l'uomo pro­
pone e le urne dispongono; o stavolta 
le urne hanno disposto in modo che a 
chi sostituì nell'amministrazione speda­
liera l'egregio comm,, parve più oppor­
tuno per la Casa di Lovaria un medica 
proprio. 

Tanto pili cho la cosa .-lon richie­
deva molto maggiore spesa e si pre­
stava ad una maggiore continuila dì 
cura. 

Q riturnando ai Cranici, diremo che 
nella sua seduta straordinaria dì ieri 
la Giunta si occupò dell' importante 
questione, riconoscendo t'assoluta ur­
genza di provvedimenti. 

Diede all'uopo mandato di fiducia 
al prosindaco, che sì affiaterà in me­
rita con la Commissione dell'origeoda 
Ospìzio. 

Auguriamo che alle buone intenzioni 
corrispondano i fatti. 

Tedi aitie ooirispondenze in toiza pag. 

cdinumicjiTb 
La Società Italiana Fraocoliolli-Fremio 

fa noto cho pi'csenterà quanto prima i 
suol documenti legali onde sodnlsfare 
i signori aderenti ed oppiigaro i s'fjnori 
aonsuiuiituii. 



IL FRIULI X 
I! nuovo proge t to p e r l ' i l luminaz ione p u b b l i c a i Intorno alla Camera U Lavoro 

LIETE SORPRESE 
l l iumfnaxiana ml«t<» e d ÌB> 

• t e s a — SS lamàmà» a d 
s e n o — Si |ii>o«wA0a a tut t i 
i blKonnlt 
Ieri In Giunta in sedata straordinaria 

ha pfesa io esame — ed approvata — 
la Relazione dell'ióg. Oardln Fotìlana, 
sul prugetto di cui lo aveva moarlcato 
il 28 gennaio, per l'Impianto od eser­
cizio dairillaminazione pobblioa, di ge­
stione diretta itinnloipsle. 

Siamo in grado di riterirne: le linee 
prlnoijiali, òohstatando ohe esèe supe­
rano oerto ;—T portando :gpadita sor­
presa ~ ràspettaziorie. 

U, Manioipiff, conile noto, usol'ririi del 
suo salto sul Ladra, oOn apposito in»: 
'pianto. ; 

li progetto ooinprendo, oltre il sor' 
vìzio pubblico, quello degli stabilimenti 
munioipali e di quelli ohe hanno ràp 
porto col bilancio municipale (Ospitaloi, 
Di Toppo); ed è disposto in modo, eh«, 
quando io si crédesse opportuno a cpnr : 
vnnianlo, si potrebbe aaohe estendore 
al consumo privato. , , 

Par ora — ataato l^inoalzare rtell'ur-
gensa — si provvede solo a! detti ser­
vizi di oaratlBi'o pubblico-

Tenuto conto della forza sicura di-
sponibi!» sui Lodra, per ora rillumìna-
zione pubblica sark fatta in parte — 
ma in, pìeoola parte — a gas: e cioè 
solamente 160 dei 600 fanali occorrenti 
nel Comune. 

Ls looaliti illuminate a gas 
saranno pertanto la aegusntì: 

Via RoBoKi, Berlaldia.di Mezzo, Trop­
po, Giardino Grande, Via Lìrutti, Tò-
madlni, Gomena; 

Tutto il resto dèlia città sarà a luóe 
elettrica. 

Ma 
; con lampade ad arco 

saranno illuminate le linea e piazas 
ai'guenti;,. , , : 

Via Aquileja, della Posta, Piazza V, 
E , Meroatoveochio (35 lampade ;) 

Meroatonilovo, via P. Canolani, piazza 
XX Settembre e Garibaldi (17 lampade) , 

Totale 52 lampada ad arco. 
L'impianto poi sarà disposto iu modo > 

che si potrà, più tardi* trasformare In 
lampade ad arco anche, la linea da 
porta ,Cu3Sìgnttcco alla Stazione. 

Tutte le lampade a incandescenza, 
s'intende, saranno mantenute nell'inten 
8iià e nella posizione attuall.i 

Le 3 lampade sotto la Loggia, dove 
8Ì tengono i concerti pubblici, e le altre 
nello vie comuiioantl fia Meroatoveo­
chio e iMoroatonuovo, saranno portate 
d.ill'intonsiià attuale ('tiroa.Su candele) 
a circa, tuo oaiuiele ciascuna, o ad unii 
luca abbastanza biancai si ohe non sto . 
nino con la Ines di quelle ad arco. 

In oomplesso 
si avrà UU; aumento di 26: lampade; 
accngliendo»! tutte le domande di au­
mento fatte finora per l'interno, 

Ky desiderata per la circonvallazione 
e t e rna si provvederà poi. 

Ii'impiitfl snlWra 
Gli aoDumulatcri -~ I residui di forza 

— t'Offlolna. 
Sul Ledra, dove si oostituisoe anche 

waa forza di riserva, si costituiià l'Òf: 
floina Centrale, essendosi scai'tata l'idea 
di portarla pi'ésso quella del Gas, per­
chè, sài-ebbé eccentrica al' pari delia 
attuale^ 

Ocoorrera-'no diversi lavori i i 'mura­
tura. 

Questo impianto basta completamente, 
par ora.' ' 

Ma bisogna toner conto delle mezze 
ore di scarsa forza (secondo i dati for­
niti dalla attuale Officina esercente). É 
però sarà costituita una battiria di 
aotìumulator!, ohe sopperisca agli even­
tuali inonvenienti o alla defloenza 
d'acqua per qualche ora, e che lavori 
a sé, oon la sua dinamo. 

Certaiaaante qualche avanzo dì forza 
si avrà; e allora si provvederà agli al-
tcTÌori bisogni. 

Indubbiamente, mercè gli aocamula-
tori, fMondo serbatoio di forza nello 
ore diurne, si potrà disporre anche di 
una certa forza motrice, di cui potrà 
essera consumatore il Municipio stesso 
(eventualmButa per l'impianto trigori-
l'ero, pei torni municipali, ecc.) o l'uso 
privato. 

E ciò costituisce un certo reddito, 
preveduto nel progetto. 

-^ Sui dati avuti dall'Officina attuale 
si può fare affidamento s icuro?— do­
mandammo, 

— SI, bisogna lioonoscerlo: l'Officina 
esercente mise a disposizione del nostro 
ingegnere ogni informazione e studio, 

IlpgottoiQaQzìgria 
AmmorUzzamento in 15 anni 

La spésa totale dell'impianto (costru­
zione dell'Offleinn, della reto, oaode 
labri, lampade ad arco, fanali a ga-s) è 
preveduta in 190 mila lire. 

11 noto Allegato, già presentato e di-

soiMs-, 1 .ifUivA OM Hpe<a di 125 oi'la! 
ma (100 cuiupreiiileva il servizio ihigli 
subillinenti -Il pertinenza municipale, 
non le lampade ad arco, non l'anmento 
dello '.20 lampade, non l'impianto della 
battona acoumuUtrlcu. 

Il capitale sarà ammortizzalo in 15 
anni. 

« 
* « 

Il preventivo di esercizio — calcolato 
il servizio per gli stabilimenti munioi­
pali (ma con lo sconto del 32 per iOO, 
come oCf'iva il progotto dell'appalto) o 
dt'gli altri stab limenti alle dipendenze 
del Comune (con lo sconto del 10 por 
100, oome si riprometteva dall'appalto) 
— è preveduta in Uro 32.799. 

Il citato Allegato 0 presentava una 
sposa di SO !i00, e l'appalto di 25 mila. 

Ma non vi si comprendevano le 2(i 
lampade in p ù — né le lampade ad 
arco — per cui la spesa sar,ibbe salita 
nel primo caso a 39 mila. Bel secondo 
a 31.621 (Se non abbiamo male in­
leso —; vedremo, del resto, la Rela­
zione). 

D! nel caso dell'appalto Iu lampade 
ad arco erano 34, non 52. 

Al,passivo si calcolano lira 9130 per 
ammortamenti; m a v ì è compresa la | 
spesa per le lampade ad aruo, che pur 
resiano a far parto del capitale del 
Comune. 

li! tutto l'impianto, una volta ammor­
tizzato, rappre-entorà sempre un valoie 
non ind fferenio. 

« « 
Questo, nello lineo generali, il pro­

getto ohe la Giunta presenterà al Con­
siglio in prossima seduta, e che per 
verità — allo stato delle cose — rap­
presenta una vantaggiosa e diremmo 
quasi brillante soluzione, ed avrà — 
crediamo — il favore della oìttadinanza. 

La tielazione, già in corso di stampa, 
sarà prestamento diramata 

Ribassi nel Gas 
Sappiamo anche ohe la Giunta ha 

deliberato di proporre al Consiglio i 
seguenti ribassi nei prezzi del gas: 

per iUuminaiione : da cent 27 a 34; 
per uso misto: da cent. 22 a 20; 
per Citcì'na rimana a 18; 
per uso industriale, oon con.^umo 

annuo di almono 10 nula m. e , da 18 
a 16. 

— E a quando — abbiamo eh csto — 
Il prezzo unico? 

— E' l'ideale! — ci tu risposto — 
II,,, ci arrveremo; ma con prudenzal 

Per ora non si può. 

Consiglio Comunale^ 
Il Cons'i^iio comuoale è convocato 

per lunedi sera per tratture il già pub­
blicato ordine del giorno. 

Ieri poi la Giunta deliberava due 
altre sedute straordinarie, da tenersi 
le sere del 14 e 19 corr. per l'appro-
vaiione in prima e seconda lettura del 
nuovo piano tecnico finanziario per l'il­
luminazione pubblica. 

Nuova guardia daziaria 
venne ioli nominata dalla Giunta l'o 
perule Angela Uanetto. 

Pel medico condotto dal quarto repar to 
venne ieri dalla Giunta dato incarico 
all'avv, Franeoschinis di scegliere una 
Comm ssione per fissare una graduato­
ria fra «U 8 RODCori-entl. 

Doni porvennti alla Biblioteca Civica 
doraste i mesi di gesiiaio 
Doni del Mvinioipiq di Udine. 
Carpi (L.) - Della oolouie e deU'amigra-

zione d'Italiani all'estero. 
Compartimento territoriale delle provinole 

dipendenti dal Gov. Yeneto. 1815-16. 
Parti prese dal Cona. Comunale di Udine 

1800.1003. , : ' , ; 
Bollettino^ statistico mensile del Comuao 

di Udine. 
Elenco dei proiniati all'Esposizione di 

Udine. 
Atto del Congresso internai, di Benefi­

cenza in Jliliino 1880. 
Annali dell'Industria e del Commercio 

1003. , 
Annali del credito della previdenza. 
Atti del, Oons. Comunale di Padova. 
Grasselli (Y.) - Progresso sommario per 

la riduz, delle tariffe telegr, e post. 
Sòuola popolare saj). di Udine 1001-03. 
L'ospizio marino Yeneto - anno XXXIY. 
Trent'anni di vita della Ballila di Udine..' 
Ronianin-,Taour - I!?avigazloue interna. 
Padrin - Sette libri inediti di A. Mussato, 
I libri Commerooriali della Hep, di Ve­

nezia. 
Dati statistici del. ìtuniciplo di Milano. 

' {Omitinua), 

S t a o i o n a t u p a ad aaaasgi ip 
d a l l a s e t e presso la Camera di com­
mercio ed arti di Udine. 

Sete entrate nel mese di febbraio 1904 
Greggio ; Colli 39, kilogr. 3995 -

Trame: Colli 0, kil. 0 — Organ­
zini: Coli 0, kil, 0 — Totale: Colli 
39, kil. 3995. 

All'assaggio: Greggio N, 110," litvo-
rato'N. 0; totale N. 110. 

La parola a Buligani 
« Sorpreso e indignato » — «Una tr is te 

c a n z o n a t u r a » — '.<Si accettino le 
dimissioni » ! 
H' Buligani — un autentico e noto e 

simpatico proletario — che ol scrive: 
« Quale segretario dulia Seziono mu­

ratori ed ex. delegato all'Ufficio cen­
trale della Camera del Lavora, dichiaro 
ohe l'ordino dol giorno lersers votato 
dalla Commissione esecutiva, mi ha 
sorpreso e prufondamentu indignato 

« 0 che, la Commissiono esecutiva 
quando assunse l'incarico affidatole dai 
proletari, fece l'orso questiono di lo­
culi siti In alto 0 In basso? Il suo at 
togglamentu, francamente, io lo quali­
fico per una triste canzonatura e sa­
rebbe quasi da dubitare che vi fossero 
seoondi fini, 

< Ad ogi'i modo lo consiglio i miei 
compagni di lavoro a romperla con 
queste invereconde commedie, che ro 
vinuno la nostra orgabizzuz'one, od a 
far pressione perchè l'Ufficio centrale 
accetti senz'altro le dimissioni di qnesla 
Commissione «socutiva che mostra dì 
preferire i comodi propri ed i puntigli 
dell'amor proprio?ai veri interessi del 
proletariito. 

«Coraggio, compagni! noi che siamo 
neri pi'oletari, noi che siamo te«o»'a(ori 
autentici, che non badiamo a saoriftcì ; 
che di nottetempo, dopo aver sudato 
tutto il giorno, non esitiamo a sfidare 
distanze e gì' incomodi di una salila 
per animare lo nostre sezioni; convo­
chiamoci in assemblea e dovendo eleg­
gere i nuovi membri della Commissiane 
esecutiva esaminiamo prima se abbiano 
0 r ignavia nei oorTelli o i geloni ai 
piedi. 

IhiHgani Lodovica ». 

Questo brusco e franco « moto » 
del Buligani rispondo perfettamente 
alla previsiiine nostra — espressa anche 
ieri — dell'impressione che queste 
fisime e sofisticherie dovevano pro­
durre sn'la classe operaia, sui rappre­
sentati, sul corpo eletto'ale della Cam 
missione esecutiva; e ne è la efficacH 
sima conferma. 

E tale la avemmo, del restò, ieri 
stessa da altri prolelnrii con cui ci 
slam» intrattenuti sull'argomento. 

E vogliamo d.re schietto e tntlo in­
tero il nostro pensiero, come ce ne dà 

' il diritto e il dovere la nostra anima 
di amici non da Ieri delle organizzazioni 
proletarie a del lo.ro diritto. 

* » 
Vogliamo dire ohe cotesto oonvol. 

sioni per una nuov:i sede non sono 
serio; che o rapprusentuiio una preoe-
oupaziono di oomoilità personale o rap 
presentano un pretesto; ohe l'apatia 
della classe operaia di fronte alla Ca-. 
mera del Lavoro deve attribuirsi a ben 
altre cause che al|a sede in Cartello —-
forse alla scarsa propaganda, forse alla 
scarsa fi lucia che sanno ispirare i rap­
presentanti, 

E crediamo piuttosto in qao.ita ul­
tima causa : e cioè net vedere che 
questi signori rappresentanti si preoc­
cupano troppo più di Inulitl accademie 
bizantine e di teorismi, che degli Inte­
ressi economici. 

Ma vi pare che, sul serio, gli operai 
si astengano dalla Camera del Lavora, 
per paura.. della salita in Castello, 
ohe un povero vecchio cronico compie 
in oioqne minuti? 

E del resto, un'altra sodo — per 
e-empio, a San Domenico — è forse 
più comoda, per moltissim che abitano 
noi subuibi, del Castello? 

Non è il Castello la posizione più 
centrica per lutti? • 

E quale altra, sede può offrire cosi 
comodi e vasti e ben distribuiti locali ? 

A noi pare che abbia ragione Bnll-
gan: occorre una rappresentanza più 
seriamente proletaria, che faccia mono 
teorismi e meno accademie, e un po' 
più di interessi economici e che — come 
dice Buligani — soffra meno .. di geloni 
»i piedi I 

» # 
Possiamo afi'ermare che impressione 

pessima è manifestata da tutto l'am­
biente opersio, nonché dogli elementi, 
come suol dirsi, più avanzati in fatto 
di idee e di tattiche. 

Conclusione: oramai l'unica cosa u-
tile che la Commissione può fare, è 
proprio quella di andarsene. 

La* qui st ione 
dei Francobollo-Premio 

Cliiusura d'antifona 
Chiudo i commenti ; e li chiudo por 

che non vi può essere alcuno che non 
abbia compresa la disastrosilà di questo 
infausto bollo-castlga! 

E se qualcuno ai tosse ancora 
ohe so la sentisse di farsi paladino 

di questo sistema, sì faccia av<inti, che 
noi siamo pronti a discutere ancora. 

La Società dice., 
La (cOildetta) Società 
i fa noto olio presenterll mianto prima i 

doonmenti legali onde soddisfare i aignofi 
aderenti ed appagare 1 signori censnmatoti». 

Quanto pr imo? I?l Ma Ohe cosa 
vuol dire « quanto prima » ? Domani ? 
fra un mese f Iffi.... un anno ? 

Aspettiamo — per esempio — fino 
a lunedi. 

ùorenxo Tarn 

I Bolli-oastliao 
in China a Biappana 

Da ./() - Fu - i*'i( nhliiame nuosto altra in­
formazioni : 

Conlinuano gli sforzi eriulei di «Jó-
Cui Boi » per l'Installazione bolli-ca­
stigo. ^(a i negaziaati oinesi essendo 
molto prtl tabbii dei vostti, s r rifla-

•tano... praderosamento ; ed ecco i nomi 
di altri principali..., riftutatori: 

0 - PHHO - MHET 
DHO - OHU - JtlIENT 
CHOI - SHA - MAI 

- SHAL - YIIBN - f HUR 
PHAR - HIN - THANT 
THI - GSIH - DHUR. 

Cane d'addio 
Otae una Reatina' di amici si rauooglieyji 

l'alti'it sera a cena fraterna alla «Trattoria 
alla TerrazzaJ, per dare l'addio all'egre­
gio amico nostro Nino A-sciuini, alla vi­
gilia di lasciare la nostra oitti per recarsi 
nella nativa S. Daniele,, , , 
' Massima l'espansione e l'allegria, coinè 

a meno non pud essere in un'accolta eletta 
di veri amloi. 

Il servizio, dal bravo De Paalis, i'n inap­
puntabile : ottimo il menù, squisite le 
bottiglie. 

Non mancarono i brindisi più affettuosi 
e gli auguri più caldi, auguri ai quali, 
ultimi, ma non mono ainoeri, uniamo i 
nostri. 

Elargizioni dalla Baiiiia Goopsratìva 
Il Consiglio della Banca Cooperativa 

nella sua seduta di Ieri, erogango gli 
utili del 1003 destinati alla « previ­
dente beneficenza > ha deliberata di 
devolvere : 

Alla Società operaia generala di 
M. S., per alleviare il suo concorso 
alla Scuola d'Arti e Mestieri, lire 100 ; 

id. Id. alla Società suddetta per la 
Scuoia Popolaro Superiore lire 100; 

all-t Scuola e Famiglia lire 100 ; 
alla Congregttzione di Carità lire 100; 
alla Società Reduci lire 100 ; 
all' Infanzia abbandonata lire 100 ; 
all' Istituto Tomàdiui lire 100 ; 
alle Derelitte lire 100; 
all'Asilo dell'Immacolata lire 100; 
In tutto lire 900. 

Lotteria Esposizione di Udine 
La seguente lettera è stata oggi in­

dirizzata all'Ili, sig. Presidente dell'E­
sposizione K.egionalo di Udine dal Co­
mitato della Lotteria. . 

III. sig. Presidente 
Per le norme stabilite dai Oecroto 

Prefettizio 24 settembre 1903 l'estra­
zione della ^((eri'a Espasitione di U-. 
dine ha luogo irrevocabilmente il 
giorno 87 corrente mese. 

Lo scrivente Gomitato prega la S. V, I. 
perchè voglia prendere gli opportuni 
accordi : ooll'Autorità politioa. affinchè 
sia fatto noto in tempo opportuno la 
località ove avverrà l'estrazione, e an­
che aell'intoresse dei detentori dei 
biglietti. 

iiingraziando, con tutta osservanza 
li Presidoiite 

« . ,M E it Z A G 0 II A 
li Sngrotario 

G, Coniin 

La comunicazione che pubblichiamo 
serve cosi di risposta a quelli che ci 
richiedevano se era a temersi qualche 
proroga. Ripetiamo che la legge non 
ne accorda altre e quindi la data 37 
marzo corrente è irrevocabile. 

Ultimo BGO del disastro di Beano 
L'ultimo fgiìto ricoverati) all'Ospedals MiEars 

Fu ieri alla nostra redazione II ca 
parale musicante Antonio Giliberto di 
23 anni, di Salemi di Trapani, l'ultimo 
dei feriti di Beano che, degli oltre 90 
accolti, ancora resti al nostro Ospedale 
militare, dove trovasi da ben 190 giorni. 

Ebbe a riportare, oltre ad altre con­
tusioni, delle ferite gravissime al gi 
nocchio sinistro, che gli impongono 
tuttavia di procedere zoppiccando con il 
bastono. 

Trovasi però, da alcuni giorni, abba­
stanza in buone condizioni, si ohe s^era 
fra qualche giorno dì partire, in coiigedo 
assoluto, per la famiglia sua, dove lo 
accumpagnerauno 1 nostri auguri di 
completa guarigione, 

Xella causa cho ha intentata all' A-
driatica, sarà patrocinato dall'on. Ca-
ratti, 

Xel salutarci espresse la sua più viva 
riconoscenza per le cure sapienti od 
amorose di cui fu fatto segno da parte 
dei distinti modici maggiore oav, Urlichieli 
0 tenente Satta. 

Fra Pradamano e Lovaria... 
(Iritorristii ool gon. Piilritt),, 

— Sousl, generala, alla presenta un 
progettino, cosi tra II chiaro e lo «euro, 
per sistemare a modo »BÌ> ti «erviiio ' 
medico ospltallero dei eooraleseenti a 
Lovaria ' ' 

— Già ! 
— SI, ma, ecco : c'è qualche cosa 

ohe sfugge, ohe non si vede abbastanza • 
chiaro; anzi che pere abbastanza oiouro. 
Vorrebbe, gentilmente, spiegarsi! 

— W subito fatto. Ohi è signore e 
donno in quei paragg ? 

— Ma., non saprei... 
— (con calore) Il mio generale, 

perbacoo t 
— Ahi 
— Sicuro. E ohi è il medieo, non 

più consorziale, ma locale, e «d ogni 
mudo gradito al mio generale? 

— Non 8o„. 
- - (coit /orna) Il dott. Cimurri 

Crdnon! 
— Ah? 
— Precisamente. E sapete chi è il 

medico ospitallero che 1! Oonalglio 0* 
spltaliero ha Incaricata invece di quel 
servizio? 

~ Chi è? 
— {infìtriando) Il dott. Angelini 1 

capite? Quel dott Angelini ohe II mìo , 
generale non ha mai potuto soffrire ! 
Capite adesso? 

— Adesso.... capisco perfettamente. 
Generala, sa'uti ! 

* - i 
A • • 

E Dbe i poreri oioiÉi.... aspettiiiQ I 
(Fra I» Patria e il suo generale), 

i o Patria. - H» visto ? Si pensa a 
collocare 1 Grooloi.,,. Eooo qua il pro­
gatto. 

)l gin (tmibondo) -— I oronìci al­
l'Ospedale, no! 

I cronici alla Gasa di Hioovero, Ds I 
— Ma, generale, oì sono tanti po­

veri veochl che aspettano I ai sono 
centi domande di poveretti I E intanto 
che si pensa a cominciar a pensare , 
alla costruzione dell'Ospizio ad hoo, 

. e giacché ci sono IS' rendite,., 
II gen. — (Bruscamente) — Ebbene 

i poveri vecchi.., cho aspettino i — 
Dielroooo-f'ront I marche ! 

# « 
(Bhe pazza di cifre 

e di' p9>anaa(loi I 
Il gen. Patria del Friuli fa questo 

ragionamento : 
— Sfollaodoi-i fra poco l'Ospitale dal 

reparto maniaci, si pensa di collocare 
invece nell'Ospitale « ben ottanta ero 
olci ». t 
Ma non ai può; perchè bisogna 

tenore i loculi, rimasti liberi dai ma­
niaci (attenti liene) « per. coloro, che 
attenlarono ai proprii giorni e per 
quelli ohe soUoslanno a momentaneo 
delirio per alaoolismo^. — 

Nientemeno ! La generata oaicoia 
in Udine una media di ottanta pre­
senze al giorno di mancati suicidi e 
dì «Icootizzati !!! Forse più ohe a New 
York e a Londra! 

Povera Udine! povero Friuli! 
* 

! " p r e a m b o l i , , della " P a t r i a , , 
Un piccolo preambolo ; 

Se a dir dell'Ospitala 
Io sciolgo '1 soilmgnagnolo, 
Per' tatto, è, personale ; 
Perohè presidentissiino • • 
]?n solo il generale, 
E — senza nltre parola — 
La lingua batte dove il dente duole. 

l i OoMMBNTàTORB. 

. Istituto Fiìodiamatioo lliiese T, GÌGOSÌ 
L'assemblea ili lunedi 

Hammentiamo ohe i soci sono convocati 
in Assemblea generale ordinaria la sera di 
lunedì 7 marzo 1904 alle ore 20 -préoìsef 
nella Sede della Sooietil — Sala Superiore 
del Teatro Minerva — per trattare un im­
portante ordiuB ordine del giorno, nel quale,, 
fra l'altro, vi ha la nomina di otto oonsi-
glieri. 

Scadono di cnvioa per sorteggio i consi­
glieri : Cliiussi Enrico, Conti Luigi, Duri-
gatto Antonio, Trovisan Tullio e Kainparo 

.avv. Francesco. 
Per dimissione : Agnoli rag. Mario, 

Driussi Amedeo, do Paoli prof. Luigi. 
Bestano in oarioa i signori ; Battistig 

Bomeo, Basohiera avv. Giacomo, de Can­
dido Domenico, Lesine prof, Piero, Perur 
siul dott, Costantino, Signoretti Roberto e 
'Javasani avv, Ermete, 

Trascorsa un'ora da quella fissata per la 
riunione, sènza ohe sia raggiunto il nu­
mero dei soci prescritto, le ^ deliberazioni 
saranno valide qualunque sia il numero 
degli intervoniHi, giusta il disposto del­
l'art, 40 dello Statuto. 

Fi*a i nuovi « s n a t e r i (V. in 
prima pagina) testé nominati trovarsi 
il gen. Baldissera, nastro concittadino. 

'l'uttavia non si può ammettere che 
questa numina riempia il vuoto lasciato 
dal rimpianto nostro Gabriele Peoile ; 
il Ilaldissera essendo aomiiiato esclusi -
vamente per titoli personali, senza al. 
cuna connessione di rappresentanza. 

I friulani pertanto attendono ancora 
che si ripari alla lacuna nella loro 
rappresentanza in Senato, 

http://lo.ro


IL FRIULI 

1 
Diamo l'olMioo dallo morei por lo finali 

è ppniiossa.ln sp^dìziono corno cmnpione 
96n?.%,,valol;«, ili quontitil detorminiito o 
sotto dotottiililìito condizioni. 
Aghi!;' ;TÌ V a J(péBO loMtì grammi 100 
AnAWiliìvòtata ' :' ' •'• * 100^ 
Xmla Mattia,: I I., ,100 
Bitóttt:" '""; : " : ' " : : " :':': ' ' lOO: 
tìottodi di stólVn, sé dfofs!: Udo dalf :•,. 

. ; l ' a l t r o ' • • •>•• • . - . ; - - • > • • , • - -;"' '• ' • ^•"~ 

Caoiio in gronl, maoiiintb od in pnstii 100 
Caffè hntWalo J • ; ^ ' 1̂00 

/•Oanditl-'^'V'':.'-- ^•••:'-^''^ ••.'loo: 
Ctthn«Uii;{nra .oJniéSooltitiv;; . *?5: 
Gaeta e òartóiié oott Utógràfld, oróihali-

tograflèfaisegni.'éco.roartft .0 Mi--;, 
tono trasforatl od nltrimóntl lavorati 100 

•• • " " ' " ' • ' " . 1 0 0 

400: 
75 

100 

Cartoline',tìótótòhoiilVNjin fttóigìvi 
CsUuIo^ in lavori: : , ; : : ;,?; ;: , : 
OHlodi"4i"gar6Ì(anr ' '' ' 
Oiooóolata ' :;_ 
Colori in panétti :oin paste e Iritafet-

ti, oóiiteniiti in sèatolé 
Confetti oròònsorve con micohói'o.e 
' miele'••;•,:"'. 

CotdìoeUe'a spago 
Còrda per Btrumontìmnsionli 
Oordqai elettrici , 
Ebanite i«-IaVi3ri' 
Farina lattea e siinili 
KWti "di oniia))e, cotone, Jnta, liina, litó 
• e,.Betir:, ,• 

Se ogni piego contienQ,unft sola ma­
sso Se ogni piego contiene pili di nn* 

matiésa, oppiirórooolietti, gomi' 
telile Simili 

MI eletttiol; 
Qommà elastica o gnttoporpa in fogli, 

in tubi, eco. , 
liBpis d'ogiii specie 
Latte OAjndê éato ;o concentrato 
Legno la pioèoli lavóri (tialooolil e mor-

oorie in legno) 
Lumini da notte 
Madreperla- in lavori 
Metalli .ooHittni e ; loro leghe, in, lavori 

minuti, avvero in lavori dorati 
Miocie per lampade 
Osso e oorjià in lavori 
Paglia e ttuoiololavoriiti ;̂  
Passamaiiìjirecoioj plazl, galloni, Iran-

gie, ooràoni e Borionoini di tiualuiv-
que msteria tesaile, nnche jnisti con 
mi metalliot in pezzi diversi l'uno 
dall'altro 

Pennelli • 
Pepo e'pimeiito, puri e mescolati 
Pipe è oannuocé da pipe 
Portapenne e pennini 
Sapone,;- .,. , ,, 
Scatole con colori , , : i ; 
Spilli::,:. 
Spunie ilavorate 
Tessati, mussole, garie, veli, tulli, 

crespi, blonde, Velluti, pelucìm, fel­
pe a feltri, dLc^viàteqaB niateî ia tes­
sile, anche misti óòtt fili metallici 
(della lunghezza massima di àOjOenti-
metri) ,, \-':,^'.^.'^ 

T l i è : , , - : ; . - ; , , , ; . - • : , - • • ; • / 

"Verniòi d'ogni speoie:: : 
Zucchero' e glucosio in pezzi od 
: polvere ;*' 
:fflroggetti che oeoedono il peso indicato 

0 non SI trovano nells' condizioni volute, 
possono, a seconda dei oasi, essera seque­
strati dall'autorità doganale locale, o re-
atitjUti,ai,mittenti con l'indicuzione: non 
aàmisif' ] ••••: • ••• 

300 

150 
100 
100 

160 
100 
100 

100 

ISO 
100 

100 
100 
15 

100 
100 
aoo 
100, 
100 
co 

100 

Calaidoicoiiio 
l4 ' ano i i i«* t l eo —- Domani, 6 marzo, 

S. Maraiano. Lunedi 7, -S. Tomaso. 
, ' , , KffemvpIdÓMitarleB 
S tmrso i448 —'^6\ 1448 il oa-

ateilo di Artegoa coi fendi annèssi pas­
sava alla dlpendeEisi del nobile GiaoQino 
q. (Jiovaniil di Savorgnanb, il qualB per 
maao del Luoguteiiente oav. Francesco 
Barbaro aveva ottenuto in Odine la 
prsBorìttà ìn*ì8atttttra il 5 ; di marzo. 

I Savorgnani di Artegna sìooome no­
bili a pcimi «oenaitldella Villa forma­
vano naturalmente il pernio dell'mdi-
rtzzó jìolitiio e ainminiatrativo delia 
Vióinia e perpió le frequenti mozioni 
pop Sottrarsi da Gemona si facevano 
quaaùttttle all'ombra della loro iufluenza 
quantunque di rado ne apparisca il 
nome' tra i documenti. 

(Baldiasera. ili ' iejna p. 115116). 

O a m e p a d i C o m m a r o l o e d 
«r>ti d e l l a p ipawi<iol« d i U d i n e . 
Magazzini gensi-all delle soto, bozzoli, 
oasouibi ed affini od altro materie 
annessi allo stabilimento di stagiona­
tura ed asjaggio dello sete. 

Mòvimentù di magazzino 
verifioatosi nel mese di febbraio 1904 

é marno 154& — Documento rela 
tivo al pittore udinese Antonio Can­
tinèlla ohe esegui il quadro di Cristo 
colla vergine e i santi Marco ed Er-
maoora ohe stava — per decreto — 
Orrevolmente collocato sopra il tribu­
nale dei deputati. 

(Éxi acti Civil. T. 16 fol. 178). Di 
questo pittore non si hanno maggiori 
datibiografloi Ricordato dal filàniago, 
(Storia delle'Beile Aftiiri Friuli:^'. 53) 
è rioorastò anche dal Mànzano (èènmi 
iiiòjj*l!/5oijp.:49) Taluni :?ioerotitpri,are-
d()no'"siatiltt'urio cól Floriani Antonio-. 

Soluzione del Rebus di ieri : 
Pólo-ti-trai., 

'• : S e i a r a d a t 
Dal primo, hàimè,, spietato, 
il giovine soldato 
cade colpito; al core. 
A l'altro, é% l'ideale 
de la patria totale. 
Volge il pensiero e muore. 
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A Ì J T B B J M A T E R I E ) 
jZuoohero: Esistenza a 31 gennaio 

colli 11430 — obilogr. 1161060 — 
Entrate nel mese di febbraio colli 2820 
-^ chilogrammi 379180 — Uioita nel 
mese di febbraio colli 2129 — ohilogr, 
2 1 4 U 5 ; — Situazione al 29 febbraio 
colli 12121 — ohilogr, 1226125. 

T e a t i * ! ed Jlr>te. 
taalpo Mlnepwa. 

< ! giorni piti lieti » sono, secondò un 
proterbio maliguetto — uno dei tanti 
epigrammi anti-matrlmooiali — que l l i . . 
ohe precedono le nozze. 

.Giaanino Aàtona Traverai, spirito 
càustico, trova il modo di tare l'epl-
gr-amma all'epigramma: la caricatura 
ahohe di quei « giorni più lieti », met­
tendo in rilievo ironico te « delizie • 
di quei giorni, le inframmettenze dei 
parenti fra i due fidanzati, le noia, le 
montature, le baruffa violanle,,.. ultra-
coniugali, eoo. eoo. 

L» stoffa per un lavoro scenico è 
leggera; c'è da cavarne poco. E infatti 
aiiohe Giannino Antona-Ti'aversi non ne 
ha mica cavato uno dei suoi oapoia-^ 
Vopi. Vi ha profuso a pieDe mani 11 
8110 spirito sarcastico e boeoaooesoo; mìi 
non tutto, stavulta, del pili fine; la sool-, 
laooiatura vi rasenta i confini della 
pornografia; vi ai ride, ma.,, un po' a 
disagio per la presenza del bel sesso. 

La chiusa poi delia commadia è In-
aipidetta; anzi, non c'è chiusa. Il pub­
blico rimane deluso e seccato. 

E 8Ì direbbe che anche l'autore ha 
buttato giù quel lavoro in un momento 
di nervi, seccato.,,, da qualche capo­
comico. 

Garzes sempre simpaticissimo, bril­
lante; .ben delineate le figuro di Livio 
(sig. Almirante) e del veoohio patrizio 
(A. Geri). 

Penultima recita 
Serata dell'egregio artista Arturo 

Garzes;. Verrà rappresentata la bril­
lante commedia di Soribe: Battaglia di 
Same e lo scherzo comico Lei Voi-Tu. 

• * ** 
Domani ultima recita con io spetta­

coloso dramma: I figli di nessuno — 
dramma popolare, nuovo per Udine. 

jromcii 

B a a i i a 
Offerta fam atta 

<H morit di 
Rizzi Attilio (li Antonio 

fonBo lire 1 — D'Agostini 
JJertoliesi Dino 1 

«•anca. 
OongregatitMt di Carità 

Colombatti Al-
dntt. Tionnidn ; 

d i v i d a l e , 5 — Confereasa p n emi-
granti — Domani alle 16 e mezza nella 
sala del palazzo dei Regi Ufaoi avril luogo, 
l'autiunciata conferenza prò emigranti. 

Assemlplea aella S. O. — Pure domani, 
dalle 14 alle 10 avranno luogo le elezioni 
di tre sindaci effettivi e'due supj)lenti,i8tituiti 
col nuovô  organamento' sociale. 

Per tali cariche sì fanno i nomi dei si­
gnori; Dal Eiorentìno ing. Matteo, Pilosio 
rag. Angelo, Canova Giuseppe, effettivi, 
; Brnn rag. Arrigo, Beltrame Umberto, 
supplenti. 

In caso la seconda convocazione è: in­
detta per domenica ventura 18 co». 

Ita aspirazioni dei lavoiauti foniai — 
La sotto-sezione della Società di migliorar 
mento fra lavoranti panattieri di qm, nel­
l'assemblea del 25 febb. u, B, deUberava: 
di sottoporre all'approvazione dei signori 
proprietari di forno ttn memoriale, esortane 
doli ad accettare ed osservare sorupolosa-
uiente, a partire dal 18 corr. mese (epoca 
della seadeaza del veoohio contratto), la 
proposte incesso contenute. : 

Il memoriale in distribuzione oomprejide 
20 articoli che racchiudono i,doveri e gli 
obblighi per ambo lo parti. 

Speriamo òhe la :proposta, oónvenzìone, 
incontri il liivore dei pignori proprietari di 
forno e ohe non avvengano oollisioiii fra 
padroni e dipendenti,, per puntigli, o per: 
una troppo rigorosa interprataaioiie di qual­
che articolo del memoriale in distribuzione, 
ritenuto in ogni modo ed ogni contingenza 
ohe col parlare ai possa intendersi, e bene, 
senza cioè mandare la deiinizioup, con nn 
protest,) u con l'uitro, allo oateade greche. 

denarosa oblaxloas. —• I signori De 
Granili Giovanni o Angoli Felicita, ooningi, 
residenti ii Napoli, por rioordawj la data 
dello nozze d'oro del Big. Angeli Qio. Balia 
e Saborli Luoia, rispettivi suoceri e geni­
tori, offrirono alla Congrogazìone di Carità, 
por la 0. di B. lira 100 da invertirsi in 
rendita pabblici a pespetaa memoria della 
fasta ricorrenza. 

Queste assennate, disposizioni méntre ao-
otesobno stima e ftdubii: alla istituzione bc-
nottoata. dimostrano l'itniAo gentile dei di­
sponenti e l'intenso affetto versò.i^or»cari. 

Auguriamo alla Congrogiiziono mólti imi­
tatori, molti di questi buoni. , 

CIVIDALE-PODRESGA-GANALE 
e Is ootuimiotizioiii tmmmta B t e < Mitaa 

Questo è il titolo della pregievole pub­
blicazione dell'egregio amico Umilio Ploo, 
gii annunciata 0 della guaio — data la 
sua importanza e per l'argomento di .cui 
tratta e per la competenza dell'autore —• 
vogliamo oggi riOoouparoi. 

Non è la prima volta che in queste co-, 
lonno si parlò dell'opportunitil di questo 
tronco ferroviario. : 

Oltre a qualche mè.TO fa, in oconsione 
del convegno di Lubiana, avemmo giil ad 
interessarcene più volte, sin dal 1001, anno 
in cui, come l'A. rammento) «loStato au­
striaco, pressato dal Commercio dì Trieste, 
deliberà, con la leggo 6 giugno, la costru--
alone d'una seconda grande via ferrata di 
congiunzione fra Trieste ed il settentrione», 

ijon rifaremo qui le varie fasi subite 
da questa iniziativa da allora ad oggi ; en­
triamo invece Bvthito a veder la soluzione 
ohe presenta. 

Quale potrebbe essere ilporcoreo fra Lu­
biana ed Udine? 

S'era dapprima conorbtato questo itine­
rario : ' : 
Udine-confino Km. 10 
Oonilne-Cormohs » '^ 
Cormons-Gorizia • » 12 
Gorizia-AindnSBina » 28, 
AiudiBsitta-Oberiaibooh, circa » 10 
Oberbailach-Lnbìana , j 19 

In t u t t o » 120 
oi5 ohe, in confronto della distanza at­

tuale di K.m. 200, darebbe an minor per­
corso di 80 Km. Ma essendosi dichiarata 
inattuabile — ciò ohe è molto disontibile 
— la proseouziona della , linea Gortóia-Al-
dussin»: verso Oberlaibaoh, questo progetto 
di massima traihontd. 

Il percorso rlBUlterà invece — piiroliè 
Bla portato ad attuazione il nuovo progetto 
— 11 seguente : 
Lubiana Oberlaibaoh Km. 
Oberlaib«oh-S. Luoia » 
S. Lnciii-Canale » 
Oànalo-Oonftne a , . » 
ConAne-Tldino . . , » 

Totale > 181 
: don Un'economia, sul peróqrso attuale di 

89 Km.i ohe renderà poslibile un notevole 
aumento di trafftoo. 

làtt sua prelesioue snlle < Sottr ine dello 
Stato i t i l iano dà Dante a Staooiiia-
velli ». 
L'amico T. Podreoca ci manda da Pa-

doviv le seguenti note ; 
Il prof, Leioht — giovàitissimo — seppe 

giil conquistate la Ubera docenza in stoi'io, 
del diritto italiano e render chiaro il suo 
nome con.studi giuridioi sottili e geniali, 
che iniziava nelle suaterra friulana, tenne 
oggi, nell'aula JJ della nostra Università, 
alla presènza di numerosi studenti e di pa­
recchi ooUeghi della facoltà, la prima le­
zione di un corso ch'egli svolgerà que­
st'anno Sulla storia degli istituti parla-, 
mmtari. 

Egli ricercò obilmente la genesi della 
scienza di Stato in Italia, e con dotta, esau­
riente sintesi delineò i concetti che guida­
vano la lotta tra la Chiesa, e l'Impero, at­
traverso il, Seudalesìmo, i Comuni, le ai-
ghorie, e tra i tiranni ed i popoli ohe ane­
lavano libertà. 

Notò l'influenza nel diritto romano in 
quei tempi in cui, di fròntoal sistema mo-
narohióo di derivazione teologica. Si faceva 
strada il principio della sovranità popolate ; 
espose le dottrine di Dante, di Baldo, di 
Marsilio da Padova, del Piccolomini, del 
Savonarola, e finalmente del Machiavelli. 

Acutamente parlò di quest'ultimo, ,mo-
straniò còme l'aspirazione sua costante 
fosso riposti! nel trionfo lontano, ma Biourò, 
della democrazia,.benché 1 tempi d'allora 
oonsigUosaero ài suo raffinato senso pr,itioo 
ropportunità trajiBitoria del Principato as­
soluto. 

La dotta e interessantissima prelezione 
fu ascoltata con viva attenzione, e risijosse 
meritati applausi dftgli studenti o congra­
tulazioni dai professori. 

P e r l ' e r i g e n d a «:Casa d e i P o -
T e r i » i n liOStlaiaa ~ Oinassio alla 
niemoria ài Mlem Fabris-BMamtis, — Prof, 
comm- Domenico Pecile L. 5. 

.(Portandoci il BUO obolo, il ohinrissimo 
amico nostro ci esprimeva il piti vivo au­
gurio che questo omaggio, veramente degno 
della rimpianta signora, trovi niimerosì par-
tecipatori e pronta realizzazione). 

ÌMei*oàti di a n i m a l i b o v i n i 
ohe si tei^ì-anno nelia ventura .settimana : 

Lunedì 7 marzo — Azzaao X, Morsane 
al Tagliam,, S. Giorgio Nognro, Spilim-
bergo, Tolmezzo, Triceaimo, Vittorio, Go-
dega S. Urbano, Pieve di Cadore. 

llartedi 8 id.—-Cecchini f Pasiano), Fa-
gagna, fiume, Spilimbergo, .Oodega 8. Ur-
balio. Gradisca., 

Mercoledì 8 id. — Casarsa, Paedis, Mor-
tegliano, Oderzo. 

Giovedì 10 id, — Avtogna, PUiibino, Sa-
oilo,-Longarone, Portogrnaro, Gorizia. 

Venerdì 11 id. — Bertiolo, Oonegliano. 
Sabato 12 id. — Oividale, Pordenone, 

Motta di Livenza, Belluno. 
D.Jiiieaii.'ii 13 iJ. — Sosto al noglinii.'i. 

i P l o o o l a p o s t a . 
OorrÌK. Tenzono : va ijono. 
Uusthufi, Piidova : piibbliebcrcmo Inni ; 

pazienza, velli Baliitoni ; ì»é»(e»/o finello 
rimrehe, , , 

Corr,, Trioesimo: rimandato, non cesti­
nato; salntl. 

0. P. Vlllasantina; pazienza, non oi di­
spereremo per questo; grazìei saluti. 

E.' MEfiC&tALr dif.pmpr. resnoKs. 

Oli d'Oliva por famiglie, Tslitnti, 
Cooperative od Alberghi. 

E i i l i o r t a x l o u o i n o n d i a i e 
All ' in^iraNso e ni m i i i n t o . 
Chiaderc campioni o oalaloglii ai 
Sigg. P. Sasso e Figli, Onegli». 

Se ¥ol0te guarire 
I m p o t o a z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

K o Y r a s t e n i a , S t e r i l i t à , 
san?a cr'me^ufu-iT.e, chiudete ì:itvny,ì(ìne al 
Promiatu (lìihiiiotto privato chil bottor 

CBSARB TÉNOA 
MILANO - Vttxlo S. Zeno. 0 p. I.-.MILANO 

CoiisuUi per letteru-posta Piigatii. .. Vi-
silo ilnilii hi olls n e dallo H «Ilo Iti, 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione. irrevocabile 
27 Marino 1904 

fissata con Decreto 2S Settembre i803 

PREMI 

i 4MM,M u 
BMTTI m l à 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecoa - Cividale 

Emulsione d'olio p u ò ài fegato di 
merluzzo inalterabile Don Ipofosflti di 
calce e soda e sostanze vegetikli. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro CbisB Babarbaro sovrano rin-
forxatore dui sangue. 

B O T T i e i i l A I J , l i 
Questi proparati vonnèro premiati con 

MEPAOIU d'Oivo all'Esposizione campionaria 
internazionalo di Roma 1903. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio . . . . . 

Teodoro De uca 
a prezzi di fabbrica 

in Via Damele Manin, N, IO 

La sotto Armata ditta avverte aho 
pure quest'anno tiene il stto grande 
deposito sementi da prato: Erba Sjpa' 
gna —• Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietta — tutta 
merce noatrana decuscutata e senia 
adulterajióDl. 

Tiene pure anche delle qualitti in­
feriori, e mescugli per la tormazioni 
di praterie, garantendone buona vlùsòita. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
ndiiie, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

Prof. Ettore OMaPttttM 
I !i8F le liiaiattifi 1*21,'e nemse 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
piazza M«rcatonnoTO (S. Giacomo) n. 4. 

piilrróSifiiA 
G.*"» Barbai*» 

Udine — Via Paolo Canoiani t — Udine 
Deposito vino e liquori di lusso - Conlet­

ture, Oioooolatte, Biscotti - fiiooo assorti­
mento Bomboniere ceramica ultima novità 

sacchetti vari in raso per nozze. 
Servizi accurati per matrimoni e battesim 

a prezzi di massima convenienza. 
S P E C I j l I i l T A ' H.KAPB'Gni 

Caldi tutto il giorno 
PASTE e TOKTE in genere 

L O N I ^ O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1904 

Faeilitazioni ferroviarie - Corse 
Spsttaoolo d'opera 

Stazio gratuito pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili, Fru-

Frustini, Morsi ed oggetti affini, 
Carrozze ed affini. Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

DOÌ1JGFER8ÈTTÌ6 
Allievo delle Cliniobe di Vienna 

ì a i i s l a ger ì'Ostetricia-
6 gerle malattie dei tiailiiol 

C o n s u l t a z i o n i d a l i e II a l l e I S 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi 

V I A I J U I U T T I , )S . 4 

npAHnìOPastlglie Marchesini di Bologna 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO RONZONI 
"crrDiaiTE! 

AITOOI.O VIA mEBCEBIE N. 1 e MEBCATOVEOCHIO 

Completo assoptraento 0 S O L O f i l di ppeeìsione 
Longines » Omega - Lenii ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
-ar t i co l i f a n t a s i a per rena io 



1 l, KH HI l.l 

afeiJpBàtttiPiFof^gFiali» si Fieevflno BselBSivamflBtB presso l'AmmiBistFazliprilgi ftiornale in l i n e , Via M e t e a N. 6. 

La Ooiopagnia Fabbrleante Sioger 
ADCOOK e 0>i ooiiossaosiui psr l'ItfÉt' 

Si prega il pubblico di Tisitato i nostri Nego?,! 
ppr oaacrvftro i Inveri in ri tamo di ogni 

8ti l«; .mij(toti , iirtiBsi, invori a g iorn i , o moaaiin, .">c. 
fs^ 'n i t i cmi la inaciiìiia por fitcire 

DOMESTICA BOBINA GENTR/ILE 
la atefjHii ohe viene ,tu'jndiftlia6nte ailoperaUi tlalle 

fiimigjia nei labori ili binuDiiai'in, sartoria 'e BÌmiii. 

Macchine per t^io le industrie di cuoiho-a 

Tut t i i modelli per L. 2.ÓO set t imanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

asTegrozl ir». 
Ufiìne - Via MeroatoveccIiiOj N. 6 
Oividale - Via S. Valentino, N. 9 . 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28-

•W 

O o a O Q O Q O 

Q l ' I '̂ 
§ 

o o 
00000060 
tOODOOO» 

Certi ncaf, ^ . .̂ ., 
di Clinfci "l'aiti diTribuaau 

CONTRORE T O S S I I USATE i£ 

PAStiOUEJIARCHESim 
In tutta Italia, Cent. 60 la scatola o L. 1.30 la doppia 

3je soatolle doppist con istvuBione e oertificati 
m tut te le lìngue d'Enropa, sono oonfosionate 
in modo speoials onde mauteuexsl uivabilments 

' inal terate nel passaggio dell» zona piii scinili-
teate, non risentendo oioè né le forti umidità 
né gli eooessivi oalori. 

Con C. V. P. di centesimi 50 ai ricevo ooins 
campione raocomandatj 1 scatola e con L. 1.80 
una doppia; con L. 5,50 se ne hanno 10 delle 

'semplici 0 5 delie doppie a seconda di quanto 
verrò richiesto. 

Per V Saiero sono a oarìoo del oommittents 
stntte le spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola pesa circa GO grammi. 
%^x9.^ V opuscolo dei certilìcati con semplice bi­

glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe-
diacn l'Opuscolo in tu t te le lingue d'Eofopa. 

Proprietario e preparatore, Via Castiglione, 38, Casa 
propria,, con Farmacia omonima, Via Bepubbiicana, 

BOI.0GITA (ItaUa). 

Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia), 

GASA FONDATA -NEL 1870 

I s^vi vini di Marsala 
sono quelli pfrodotti dalie uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alfe ihoeiiw imitazioni, dijialtos 

CARBOLINEUM 
Olio v e m l c o 

mpregnanle, idrofugo per eonaerTare il legno dal marcirà 
! dal'taclo, efficacissimo contro l'umiditi dei muri. Miglior 
ciezzo attÌTro.perla conaervazione delle tele e dei cordami. 

Milano - OTTOIE EOCB - Milano 
Oli) e g raès lpe r macchine, g r a s s i d ' ades ione pe? 

siBghié di cuojo, «olone, funi vegetaU. e metaiUcliti, 

<IS2212SÌ9 
IL -iriii# 

m^HOEAU 
è il più energico 

DEFLATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
h superiore il lu l l i i jn-(}|)arati a imse d'Olio Fegjvt^i 

di Merluzzo, d 'Jodio, Vosforo, Culcio, Sydloj Vorrò, tìcu, 
/ fcrt»tbt»i fo jiri'/crftoflHo «. (it»i (jW aì(ri m^(lidii«/i \n{ ^m-1 

grfl/iflsimo sdjjore, — JBooìfn le ftinsioiii' (ladro-ììiU-iiinttli', •-
Favol-im ia nuMsìone. <:VdniSCB~RdD}VALiìKh'^Jm-. • 
Serotela • RacbItMe • kimSW • UjifBlJanin • Exenil • CloriìBl • Anemia i Hctmlci/o.i 

CosHIuiloflale • Nelle coDVflIescetiio di tnalaljie ocme efl lntclll\clitt4t!oilel| 
maiTX'TA.TI niCHIARATX P£!ti I^IIiA COLOBI. 

!.• 3,— alla Iwitlgììa )n tutto lo rAnuiiciP. 
l. 10.50 per N . i bottlElStt iMiiolio di vorlo. 

X>.r J . . Bevgeht J l i a i c e a u ,̂  T j e i J Q / J O . 

i 
i 

^rrTrrrtT'"-^ ""^m 

"ORD-TRIP 
Premiato all' Espo8izìo,n9 di Parini i889 oon medaglia d'oro 

InWliWlD disttnltora dei TOPI, SORCI, TALPE iama aiouò pericolo par gii 
ammali domoitioi ; da non oonfondorsì oolla Pasta BfidoM che ì fsft^i/fi^ Mve/ie. 

^ , p i o ù l a r o z l o n e 
^ ni ki , , , . Boloam, SO gmmi» 1600 

1 DicWjitiamo con piacere ohe il «ignor A, Onuaieau ha fatto ne' nostri Stabili-
A menti di macin.iiionc grani, pilatura fino o fabbrica pasta in qaeità .Ci'tlil, fBo «s'oe-' 

^ rimenu del «ilo; preparato'TORDiTRtPE a l'aelto He i Mula oompletòTcoa hffirk 
'« piena,mddiifazione. In fedo FrttiAu PcMiìi. ' 

••. Pacchelto grande L. 1.00 — Pieoolù cent:. 50. ' ' " 
Tpojaai, v6Bdibil,B pressp 1'Uffleip del giornale'«.IL FRIULI» Udine .,-„,. 

Mercato dei valori 
Camerap Commeroio di UdlAe 

Owio medio dèi vnloW puMffet « àti eam&i 
M )lorm 4 matta {904. 

RENDITA 0 •/, . . . 
„ 3 V, •/. . . . 
» S '/, •(. . . . 
, » • / . • . . 

Azioni. 
Bimca d'Italia 
Ferrovie Moridfonaff , , 

> Meditatnuiea , 
Obbligazioni. 

Perrov. Udlne-Psntebba , 
, Maridiona» . . 
, Madìtemuioe 1 •„ . 
„ Ilaliane S •'„ . . 

nilt» di Roma (i »i.. ora) . 
GarleHs. 

Ponitiaria BioM Haila 4 % • 
« n „ * ' l i •"/. 
» OaisaB., Milano !•/• 
, Ut. «al., Ri>m i " 
n •J tes T v , ' / . 

Cambi (ohsquos - a vista). 
Kraneia ( o r o ) . . . . 
Londra (itecline) . 
OaiQ^la (marcai). . , 
Anetria (corone) . 

m'a'lìer"'. : : 
NiioVa Tork (dottati) . 
Tarebla (Uro timlie) , 

100 M 

78 -

10381,76 
703 60 , 
465 26 

EOO 

5Qli 

aa 
811 
50i 
BOi 
BOB 
6t8 

ICO. 78, 
Mi,87 

,183 87. 

ZOO 65 
M '«' 
SUO 
i» 88 

Borsa di Milano 
mano 4 

Elend.It.50io 1C0.8S 
Id, Bne mata 100 47 
lfJ«.,f'/.> W-
14. SliSOm —.— 
ta. Ì'I, 7 8 . -
BanesQeurale 37.50 
li. HFli. Ì038.60 
CodmaraUla 750.— 
CreditkìUal. 579.— 
F«r. Uerid. 708 -
Mediterranee 453.— 
PnUMia 
Londra 
Qennania 
Sviscera 
Nav. Qener. 
Ppn, B, «al. 5 0 5 . -
RaU. Zac. 894.— 
Lìiaif. Rouì 1495 
U. Cantoni 
OMtr, Ven. 
Obb. Mar. 
Id. n. 30(0 
Col. Vaaes. 
A M . Terni 

loaoo 
25.87 

1S3.90 
100 88 
458.-

U7 60 
8 4 9 . -
347.50 
310.— 

1730,— 

Chiusura di Parigi, 
mano 4 

B»rMe4»;, - r . -
Argenlina 1030 8a.3!0. 

, 189». 8é.-rr 
BrMli. 50jo 78-70 

, 40|0 - .— 
Soinovtoe — , - ^ 
Rio Tinto 1178.-
Oridlt lorònn. 1080 -
UetropoHtsina 503.— 
Thomson Hom. 018.— 
Saragon* S80,-
Nprd Sspagne , 150,— 
Andaloni 
Clilirtfred 
De Bea» 
Baatnuìd 
OoldBalda 
Oedald 
Aasd. Asiaca 
Boodepoort 
Tillage 
Cane Coppec 
Robinson 
Tharsit 
Transvaal 

ISI . -
44.-

407,— 
i5l,_ 
laoi— 
189.— 
I i 7 , -
l-'ì'.-

mim MÀSCO imm 
H UO'IIE,)—  
' '/..ri. 'V = f w WMI' SlJ* i ^ J T -

Copioso assortimento Cartolina di rinomata 
case Naaiouali, Qetmamoha . e Fianoe»',, oou 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à M i B l n r 
t i n o — x l n o o t i p i a — ox-oxno^ 
sx -a f l a — l l t o s x * a i l a — tòtómfa-
v u i ^ s - r u i o v o a t u e i m e d l o e r . 
v a l e e o o . 

Granché as9oi«tlmenf| i 
Libri scolastici 

ed oggetti di oanéèlleria 
—H Prezzi onestissimi A— 

Non adoperala llnlurs dannasi 
rhorreio 

air INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA 

Premlsta oon Medaglia d'Oro all'Espo. Oimp. 
di Roma 1903. 

R. StazìflRiì spBrtmaittiJlit Agraria 
n i UI3INB 

I oanjpioiii liciliii tintura preseR(f(U dsl ffignor 
LoilQvico Bo, l.iiHi|rlio N; a - N. l liquìao Inooloro, 
N. 'i linuitto folointfl IH ijruno - non contengono 
B6 nitcftto 0 nltcl riuli d'tivgouto a Ai piombo, di 
maroado, di ramo, di cadmio j 116 altro flùBtan» 
mltitìraii tivvivg. 

Wììn, 10 ywHMto 1901. 
li Dtnttor* 

Vr9% a. NiitUa» 

Deposito presso II Signor 

LODOVICO RE 
hrrgnohla»» - VI» Dulila Manin - Udii» 

IJiJlB» 1904,- 'T.ij M Ri,riJsK?q, TnwrrnTwrrr-

•..jis.^.\J!'i.J\A.4i..A.Jfk.jai.4h.^\.^\^ 

Se voleteiparire 
R&OlOAtil lSNTE 
la S Blld", lé ' J InlaUìo V e n e r e e c'Aèlla 
lifilr, ili .^iriiisimouU'urctruii.Hi'ii-iae.m-
i;;iini/,c., cliifil^ito istriitioai ifl, l'ronii-i|fi 

<','!'""'",';. V^^'j}" 'Jol Ut.,Cea^r.n Twicu. 
.Miliiuo, Vicolii S, Z«no,,C, p,l . iS crnl'zia). 
i',oiisiiiti ii;r |r,t|;qr4ji)M|fl.,m!jatji.,- Visito 
:[ II.; HI l'I- 11 (i (!;ilBl4ffl(iV(i. 

•̂ TRsséKsr'aBrsir-' 


